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Per acque di balneazione si intendono tu�e 
quelle acque superficiali (mare, fiume o 
lago) nelle quali l’autorità competente 
prevede un congruo afflusso di persone che 
pra�chino la balneazione o che svolgano 
a�vità ricrea�ve o spor�ve e dove non sia 
stato posto un divieto permanente o un 
avviso che sconsigli queste a�vità.

Dal 2010 i controlli per verificare l’idoneità
delle acque di balneazione in Italia sono 
svol� secondo gli indirizzi de�a� dalla 
dire�va 2006/7/CE1, recepita in Italia con
il d.lgs. n. 116/2008, e dal d.m. del 30 marzo 
2010, aggiornato dal decreto del Ministero 
della salute del 19 aprile 2018.

Le acque di balneazione rappresentano un’importante risorsa, sia dal punto di vista economico sia per la salute, grazie 
ai benefici apporta� dalle a�vità che in esse si svolgono; per ques� mo�vi le acque di balneazione devono essere 
prive di contaminazione microbiologica e costantemente controllate ai fini di garan�rne la balneabilità.
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Ogni anno la Regione Lazio, sulla base dei risulta� trasmessi dall’ARPA Lazio, procede alla revisione dell’elenco 
delle aree e dei rela�vi pun� di monitoraggio: le variazioni consistono nelle nuove classificazioni, 
nell’introduzione di nuovi pun� di campionamento su specifica richiesta dei Comuni interessa� o 
nell’individuazione di aree vietate. Tu�e le informazioni sulle aree so�oposte a monitoraggio sono riportate nel 
"profilo delle acque di balneazione" (art. 9 d.lgs.116/08) che viene reso pubblico sul portale del Ministero della 
salute (h�ps://www.portaleacque.salute.gov.it/PortaleAcquePubblico/homeBalneazione) e con apposita 
cartellonis�ca presso le diverse aree di balneazione.

ENTI COINVOLTI NEL MONITORAGGIO DELLA BALNEAZIONE

allo STATO competono funzioni di indirizzo rela�ve all’applicazione e agli aggiornamen�, sia scien�fici che 
norma�vi, del d.lgs. 116/08; è inoltre di competenza statale l’elaborazione e la trasmissione dei risulta� alla 
Commissione europea e l’informazione al pubblico

la REGIONE, con l’emissione dell’annuale decreto regionale sulla balneazione provvede all'individuazione delle 
acque di balneazione e dei pun� di monitoraggio, all'is�tuzione di un calendario di monitoraggio e alla 
classificazione delle acque di balneazione. Nel Lazio il monitoraggio delle acque di balneazione è eseguito 
dall’ARPA Lazio, che si a�ene scrupolosamente a quanto prescri�o dal decreto regionale e dalle norma�ve 
vigen�

competenza del COMUNE è la delimitazione, prima dell'inizio della stagione balneare, delle acque non adibite 
alla balneazione e delle acque di balneazione permanentemente vietate ricaden� nel proprio territorio, in 
conformità a quanto stabilito dal decreto regionale. In seguito alle comunicazioni da parte dell’ARPA Lazio, 
qualora sia in a�o un fenomeno di inquinamento, il Comune deve delimitare le zone vietate alla balneazione per 
tutelare la salute dei bagnan�; deve inoltre promuovere azioni volte alla rimozione delle cause di inquinamento 
e al miglioramento delle acque di balneazione.

La norma�va riguardante il monitoraggio, il controllo e la ges�one delle acque di balneazione a�ribuisce a ogni ente 
specifiche competenze:

2. ENTI COINVOLTI NEL MONITORAGGIO
DELLA BALNEAZIONE
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MPN o Most Probable Number è l'unità di misura u�lizzata per la quan�ficazione di Escherichia coli tramite il 
metodo Colilert®-18/Quanty Tray® e degli Enterococchi intes�nali tramite il metodo Enterolert TM – E/Quanty 
Tray®. Nelle prime due immagini sono mostrate la strumentazione e la semina del campione di acqua; nella terza 
e quarta immagine è mostrato il blister come si presenta dopo la semina del campione di acqua e trascorso il 
periodo di incubazione dello stesso per perme�ere la crescita dei ba�eri eventualmente presen�. I pozze� gialli 
indicano la presenza di ba�eri coliformi rileva� con il metodo Colilert®-18/Quanty Tray®. Nell'ul�ma immagine a 
destra il blister è posto so�o una lampada ultraviole�a: i pozze� che risultano fluorescen� (cerchie� rossi) 
indicano la posi�vità per la presenza di Escherichia coli. Il metodo Enterolert TM – E/Quanty Tray® u�lizzato per 
le acque di balneazione è molto simile, ma nella prima fase i pozze� hanno tu� il medesimo colore (giallo molto 
chiaro) e la posi�vità agli Enterococchi intes�nali viene rilevata solo con la lampada a ultraviole�.

MONITORAGGIO MICROBIOLOGICO

Le acque adibite alla balneazione vengono so�oposte a una valutazione del rischio sanitario di contrarre mala�e 
associate alla pra�ca della balneazione, derivante sopra�u�o dall’immissione di reflui urbani non depura�. Per 
questo mo�vo i parametri microbiologici monitora� sono la concentrazione di Escherichia coli e la concentrazione
di enterococchi intes�nali, che rappresentano i parametri d’elezione per valutare l’inquinamento microbiologico di 
origine fecale poiché vivono nel tra�o intes�nale dei vertebra� a sangue caldo. La differenza tra i due è 
rappresentata dal fa�o che Escherichia coli mostra una minore capacità di sopravvivenza alle variazioni di 
temperatura (la temperatura ideale è 37°C) e alle concentrazioni di solu� che si trovano normalmente 
nell’intes�no, mentre gli enterococchi intes�nali presentano una maggior resistenza alle condizioni esterne; 
risulta, quindi, una maggior persistenza nel tempo, in par�colare nell’acqua di mare, degli enterococchi intes�nali 
rispe�o a Escherichia coli.

Un’acqua è definita balneabile quando la quan�tà di ques� ba�eri non supera i valori riporta� nella tabella 
so�ostante:
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BUONA SCARSA

Ogni anno la Regione Lazio eme�e un decreto regionale in cui viene stabilita la durata della stagione balneare e 
vengono individuate tu�e le acque regionali adibite alla balneazione, con la rispe�va classe di qualità, e quelle non 
adibite alla balneazione.

La classificazione delle acque di balneazione prevede qua�ro classi di qualità:

Tale classificazione viene effe�uata sui risulta� delle qua�ro stagioni preceden� e il calcolo per l’assegnazione delle 
classi si basa sull’applicazione di una formula matema�ca, riportata nell’allegato II del d.lgs. 116/08, che u�lizza i 
valori o�enu� dalle analisi microbiologiche di Escherichia coli ed enterococchi intes�nali. I risulta� del calcolo 
serviranno a individuare la classe di appartenenza in base alle tabelle riportate nell’allegato I del d.lgs. 116/08, di-
verse per acque interne e acque marine e di transizione come, ad esempio, i laghi cos�eri.

DI BALNEAZIONE
4. CLASSIFICAZIONE DELLE ACQUE

In occasione di un fenomeno di inquinamento di origine fecale, idealmente, si evidenzia una fase iniziale di 
rilascio, a seguito della quale si ha un aumento consistente della concentrazione di E. coli e uno meno rilevante di 
enterococchi intes�nali. Con il passare del tempo si verifica un crollo repen�no della quan�tà di E. coli, mentre la 
concentrazione degli enterococchi intes�nali diminuisce più gradualmente in relazione a vari fa�ori tra cui la 
salinità, la temperatura e l’irraggiamento solare.

In linea teorica:
  - al� valori di Escherichia coli indicano un evento molto ravvicinato nel tempo rispe�o alla data del
    campionamento e avvenuto a una distanza rela�vamente breve dal punto di prelievo;
  - al� valori di enterococchi intes�nali e bassi valori di Escherichia coli possono rappresentare un
    evento avvenuto alcuni giorni prima, rispe�o alla data del campionamento, e/o a distanze più   
    rilevan� dal punto di prelievo.

L’ARPA Lazio garan�sce la possibilità di u�lizzo delle acque in base ai controlli esegui� ai sensi delle norma�ve
sanitarie d.lgs. 116/08 e smi e d.m. 30.03.2010.

MONITORAGGIO MICROBIOLOGICO
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Provincia
Comune / 

Lago

Estensione 
aree di 

balneazione 
(km)

Classificazione aree 2026Numero di 
aree di 

balneazione Eccellente Buona Sufficiente Scarsa

Viterbo

 Montalto di Castro

Tarquinia

Lago di Bolsena

Lago di Vico

 11,1

14,9

45,2

8,3

 6

8

28

5

Roma

Civitavecchia

Santa Marinella

Cerveteri

Ladispoli

Fiumicino

Roma

Pomezia

Ardea

Anzio

5,1

14,7

3,0

6,9

16,4

13,8

6,6

 4,6

12,3

 5

10

3

5

11

6

6

5

9

2

2

5

7

28

5

5

10

3

5

11

6

3

3

5

1

1

3

3

1

5. ESTENSIONE E CLASSIFICAZIONE 2026 
DELLE AREE DI BALNEAZIONE

Le classi “buono” ed “eccellente” non escludono la possibilità che si siano verifica� degli episodi di inquinamento di 
breve durata che, in quanto tali, non influenzano significa�vamente il calcolo e la valutazione della qualità.

Per le acque classificate come “scarse” ai sensi dell’art. 8 del d.lgs. 116/08 devono essere ado�ate tu�e le misure 
volte alla tutela della salute dei bagnan�, incluso il divieto di balneazione, e devono essere messe in a�o tu�e le 
misure possibili per ridurre le cause di inquinamento. Se per cinque anni consecu�vi un’acqua di balneazione 
rimane in classe “scarsa” viene permanentemente interde�a alla balneazione.

Esistono delle zone, elencate nel decreto regionale emesso ogni anno, in cui la balneazione è 
permanentemente vietata. Queste zone sono cos�tuite principalmente da por�, zone militari e alcune foci di 
fiumi. Si ricorda, comunque, che è sempre preferibile non fare il bagno nelle foci dei fiumi e dei fossi e 
mantenersi a una distanza da esse di circa 300 metri.

CLASSIFICAZIONE DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE
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L’ARPA Lazio esegue il monitoraggio delle acque di balneazione secondo un calendario predisposto prima 
dell’inizio della stagione balneare e sui pun� individua� dalla Regione Lazio, generalmente coinciden� con quelli a 
maggior afflusso di bagnan�. I prelievi esegui� secondo questo calendario vengono chiama� “rou�nari”. I prelievi 
esegui� nel mese prima dell’apertura della stagione balneare servono a garan�re che l’acqua di balneazione non 
sia microbiologicamente inquinata all’inizio della stagione.

7. COME SI ESEGUE IL MONITORAGGIO
DELLE ACQUE DI BALNEAZIONECLASSIFICAZIONI DEGLI ULTIMI 4 ANNI
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COME SI ESEGUE IL MONITORAGGIO DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE

Su ques� pun� individua�, rappresenta�vi di una specifica area, viene prelevata l’acqua per le analisi microbiologiche
e vengono rileva� i principali da� meteomarini: temperatura di aria e acqua, moto ondoso, corren�, copertura 
nuvolosa e presenza di pioggia. Vengono, inoltre, segnalate tu�e le situazioni anomale eventualmente osservate.

Il campione di acqua prelevato viene poi analizzato dai laboratori dell’ARPA Lazio per la ricerca di Escherichia coli ed
enterococchi intes�nali; qualora le loro concentrazioni superino i valori limite stabili� dalla legge, l’ARPA Lazio 
provvederà a comunicare immediatamente al Comune, il quale eme�erà un divieto di balneazione per l’area 
interessata, essendo in presenza di un fenomeno di inquinamento microbiologico.

Entro tre giorni dal prelievo “non conforme”, l’ARPA Lazio provvederà a eseguire un nuovo campionamento (chiamato
“aggiun�vo”) per verificare se il fenomeno di inquinamento risul� ancora in a�o. Nel caso in cui le analisi 
microbiologiche non rilevino più valori di concentrazioni ba�eriche superiori ai limi� di legge, l’area potrà essere 
nuovamente adibita alla balneazione altrimen� rimarrà chiusa alla balneazione e verranno esegui� ulteriori tre 
prelievi aggiun�vi nei giorni a seguire; il primo di ques� prelievi che indicherà la fine del fenomeno di inquinamento 
determinerà la riapertura alla balneazione, che rimarrà altrimen� interde�a fino al successivo controllo ru�nario 
previsto dal calendario.

COME SI ESEGUE IL MONITORAGGIO DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE
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LE ANALISI DELL’ARPA LAZIO: I RISULTATI DAL 2022 AL 2025

PRELIEVI ROUTINARI  

Province Latina Città metropolitana 
di Roma capitale Viterbo Rieti 

Prelievi routinari 
annuali totali al 
2025* 

474 581 329 155 

Anni 

Prelievi 
routinari 
conformi 
ai limiti 

Prelievi 
routinari 

NON 
conformi 
ai limiti 

Prelievi 
routinari 
conformi 
ai limiti 

Prelievi 
routinari 

NON 
conformi 
ai limiti 

Prelievi 
routinari 
conformi 
ai limiti 

Prelievi 
routinari 

NON 
conformi 
ai limiti 

Prelievi 
routinari 
conformi 
ai limiti 

Prelievi 
routinari 

NON 
conformi 
ai limiti 

2022 471 3 569 19 331 5 154 1 

2023 459 15 570 18 326 10 155 0 

2024 467 7 569 19 325 4 154 1 

2025 472 2 561 20 324 5 155 0 

* Il numero di prelievi può variare annualmente in base alle aree adibite alla balneazione individuate dalla 
Regione 
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MONITORAGGIO DELLE ALGHE POTENZIALMENTE TOSSICHE

Per garan�re la sicurezza delle acque di balneazione l’ARPA Lazio monitora la presenza e la densità di specie algali 
che in alcune situazioni possono produrre delle sostanze tossiche; queste, se inalate o ingerite in elevate quan�tà, 
possono avere effe� nocivi sull’uomo a vari livelli (gastrointes�nale, neurologico o con reazioni simil-influenzali) o 
effe� di tossicità sugli altri organismi acqua�ci e sono pertanto definite “potenzialmente tossiche”.

Sebbene queste alghe siano microscopiche (con dimensioni di poche decine di micron), possono diventare “visibili 
a occhio nudo” quando la loro concentrazione in acqua diventa molto elevata, andando a generare quella che viene 
definita “fioritura” o “bloom algale”, fenomeno che avviene in par�colari condizioni ambientali e in seguito a 
consisten� appor� di sostanze nutrien� (sopra�u�o azoto e fosforo). Ques� fenomeni si possono manifestare con 
produzione di schiume, mucillagini o colorazioni anomale delle acque.

Nei laghi il monitoraggio è rivolto ai cianoba�eri, cos�tuen� naturali delle comunità algali microscopiche, 
procario� unicellulari in grado di eseguire la fotosintesi, mentre in mare l’a�enzione del monitoraggio è rivolta a 
par�colari organismi microalgali che vivono adesi alle superfici (microfitobenthos marino).

L’ARPA Lazio esegue il monitoraggio dei cianoba�eri in tu� i laghi balneabili della regione come mostrato nella 
figura a fianco.
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MONITORAGGIO DELLE ALGHE POTENZIALMENTE TOSSICHE

Il rischio sanitario associato alla presenza dei cianoba�eri è dovuto alla loro capacità di produrre compos� 
potenzialmente tossici, le cianotossine. Le cianotossine possono avere effe� nocivi a carico di tessu� o organi 
animali (inclusi quelli umani) e l’esposizione può avvenire a�raverso inges�one, inalazione e conta�o con la pelle. 
L’ARPA Lazio effe�ua ogni anno, durante la stagione balneare, il monitoraggio per la sorveglianza dei cianoba�eri e 
delle tossine a�raverso un programma stru�urato in 3 differen� fasi: rou�ne – allerta – emergenza secondo le 
indicazioni del d.lgs. 116/2008 e del d.m. 30 marzo 2010, a cui si aggiunge il protocollo tecnico dell’Is�tuto 
Superiore di Sanità “Rapporto Is�san 14/20”, cara�erizzate ognuna da frequenze di monitoraggio e azioni diverse.

Il monitoraggio avviene nei bacini a rischio di proliferazione cianoba�erica, ovvero bacini in cui i cianoba�eri 
risultano presen� con densità > 1.000.000 cell/L (1.000 cell/ml) negli ul�mi 5 anni o, in assenza di tali informazioni, 
che hanno raggiunto una concentrazione di fosforo totale > 20 microgrammi/L anche una sola volta nell’ul�mo 
triennio (Rapporto ISTISAN 14/20).

L’applicazione di ognuna delle fasi dipende dalla concentrazione di fosforo totale, dall’esito dell’ispezione visiva 
(misurazione della trasparenza e valutazione visiva della presenza o no di even� riconducibili a elevate 
concentrazioni cianoba�eriche) e dalla densità cellulare dei cianoba�eri. Nel caso l’ispezione visiva dia esito 
posi�vo e/o l’analisi microscopica rilevi una concentrazione elevata di cianoba�eri, verrà subito avvisato il Comune 
interessato, che dovrà tutelare la salute dei bagnan� per evitare l’esposizione alla potenziale presenza di tossine. 
Sono riporta� in bibliografia casi in cui a�vità ricrea�ve in acque con concentrazioni così elevate di cianoba�eri da 
essere visibili a occhi nudo (schiume, colorazioni anomale, aggrega� mucillaginosi) ha provocato l’esposizione a 
concentrazioni di cianotossine anche dell’ordine di milligrammi per litro. In ques� casi l’esposizione pericolosa è 
uno scenario realis�co se gli uten� del sito ingeriscono acqua.

MONITORAGGIO DELLE ALGHE POTENZIALMENTE TOSSICHE

Tra
2.000 e
20.000
cell/ml

Cianoba�eri produ�ori di altre
cianotossine >100.000 cell/ml Informazione al Sindaco e

alla ASL (eventuale chiusura
di balneazione)

Trasparenza < 1 m per presenza di schiume e/o
biomassa superficiale aggregata oppure colorazione

della colonna d'acqua legata alla presenza di fioriture

>20.000 cell/ml - 
iden�ficazione a livello di
specie - Informazione al

Sindaco e alla ASL*

< 20 µg/l 

Controllo se�manale cianotossine
fino a senescenza fioritura

 > 20 µg/l 

Analisi cianotossine**

FASE DI ROUTINE

FASE DI ALLERTA

FASE DI EMERGENZA

*Se l'analisi della concentrazione di cianoba�eri potenzialmente produ�ori di tossine risulta maggiore o uguale al 50% della 
  concentrazione totale di cianoba�eri allora si procede all'invio del campione per l'analisi di cianotossine

** Se sono presen� specie produ�rici, le microcis�ne vengono inviate al laboratorio specializzato dell'ARPA Lazio per la 
     quan�ficazione
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cianoba�eri

< 2.000
cell/ml

Successivo
controllo mensile
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cianotossine >100.000 cell/ml Informazione al Sindaco e

alla ASL (eventuale chiusura
di balneazione)

Trasparenza < 1 m per presenza di schiume e/o
biomassa superficiale aggregata oppure colorazione

della colonna d'acqua legata alla presenza di fioriture

>20.000 cell/ml - 
iden�ficazione a livello di
specie - Informazione al

Sindaco e alla ASL*

< 20 µg/l 

Controllo se�manale cianotossine
fino a senescenza fioritura

 > 20 µg/l 

Analisi cianotossine**

FASE DI ROUTINE

FASE DI ALLERTA

FASE DI EMERGENZA

*Se l'analisi della concentrazione di cianoba�eri potenzialmente produ�ori di tossine risulta maggiore o uguale al 50% della 
  concentrazione totale di cianoba�eri allora si procede all'invio del campione per l'analisi di cianotossine

** Se sono presen� specie produ�rici, le microcis�ne vengono inviate al laboratorio specializzato dell'ARPA Lazio per la 
     quan�ficazione

FOSFORO TOTALE

Le�ura
cianoba�eri

< 2.000
cell/ml

Successivo
controllo mensile

  20 µg/l<-

Controllo
quindicinale

> 20 µg/l

Campionamento se�manale
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Esempi di manifestazioni di fioriture di cianoba�eri visibili a occhio nudo, che determinano la posi�vità in fase di
monitoraggio dell’ispezione visiva:
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Nelle nostre acque i fenomeni più comuni causa� da una elevata concentrazione di cianoba�eri nelle acque sono 
rappresenta� da schiume superficiali e/o acque colorate, fortunatamente non si è mai rilevata una produzione di 
tossine tanto elevata da essere pericolosa per la salute dell’uomo.

Tra i laghi monitora� allo scopo di tutelare la balneazione, il Lago di Vico e il Lago di Albano presentano comunità 
algali fitoplanctoniche spesso cara�erizzate da concentrazioni cellulari elevate e dominan� di cianoba�eri, con 
presenza di organismi potenzialmente produ�ori di tossine le quali, fortunatamente, quando rilevate, risultano 
presen� solo in quan�tà minime. Per tu� gli altri laghi monitora� non si segnalano cri�cità.

Fitobenthos marino

Il fitobenthos è composto da organismi che si trovano negli ambien� acqua�ci a�acca� a substra� come rocce, sedimen� o altri 
organismi e sono in grado di effe�uare la fotosintesi. Questa comunità comprende cianoba�eri, microalghe, unicellulari o 
filamentosi, e alghe macroscopiche.

L’ARPA Lazio si occupa del monitoraggio in mare del fitobenthos potenzialmente tossico, concentrando la ricerca su: Ostreopsis 
cf. ovata, Coolia mono�s, Prorocentrum lima e Alexandrium sp.

La concentrazione di ques� microrganismi viene valutata in campioni di acqua preleva� in prossimità del substrato su cui essi 
vivono; le zone dove viene eseguito il monitoraggio sono quelle ritenute più idonee per la loro proliferazione, come ad esempio 
baie prote�e dal vento con fondale roccioso e zone dove si possono raggiungere elevate temperature dell’acqua.

Il monitoraggio del fitobenthos marino si ar�cola in tre fasi, la cui applicazione dipende dalla concentrazione degli organismi, 
come nel seguente schema:
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Le microcis�ne (MCS) cos�tuiscono la classe di cianotossine più comuni. Sono eptapep�di ciclici non ribosomali di 
cui sono state descri�e in le�eratura più di 80 varian� diverse. La MC-LR è la più diffusa ed anche la più tossica. Gli 
altri congeneri sono: RRD, MC RR, MC YR, MC LRD, MC LR, MC LA, MC LY, MC LW, MC LF. Il metodo u�lizzato dall’ARPA 
Lazio perme�e la determinazione dei principali congeneri delle microcis�ne (MCs) presen� in campioni di acqua, sia 
in fase disciolta (extracellulare) che all’interno delle cellule algali (endocellulari) mediante High Performance Liquid 
Cromatography (HPLC) con Spe�rometro di Massa (MS) e Solid Phase Extrac�on (SPE), on line.
L’analisi quan�ta�va viene eseguita su re�e di calibrazione che prendono in considerazione le aree dei picchi prodo�
a diverse concentrazioni.
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Nelle fasi di “allerta” e di “emergenza”, oltre al prelievo di acqua, si procede anche al prelievo di campioni di macroalghe e/o 
di organismi bentonici su cui vive il fitobenthos e viene valutata l’estensione del fenomeno della fioritura nelle aree di 
balneazione limitrofe.

La fase di “emergenza” del monitoraggio viene a�vata anche in presenza, sulla superficie dell'acqua, di materiale derivante 
da fioritura (ispezione visiva posi�va), associato o no a situazioni in cui sono sta� segnala� e conferma� casi di sintomi 
sanitari associabili a effe� dovu� alle tossine.

Nei casi di monitoraggio di “emergenza”, in presenza quindi delle fioriture visibili o di concentrazioni cellulari molto elevate, 
viene informato il Comune dell’area interessata, che dovrà eme�ere un divieto temporaneo di balneazione a tutela della 
salute dei bagnan� per evitare l’esposizione alla potenziale presenza di tossine.
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Nel corso degli anni di monitoraggio la presenza di Ostreopsis cf. ovata è stata rilevata in tu�e le stazioni 
monitorate, con concentrazioni par�colarmente elevate nei comuni di Civitavecchia, Santa Marinella e Formia. In 
nessuna località sono sta� osserva� fenomeni di sofferenza di organismi marini, né sono pervenute segnalazioni 
da parte di bagnan� di malesseri ascrivibili agli effe� tossici riporta� in bibliografia. L’esito dell’ispezione visiva è 
stato più volte posi�vo per la presenza di flocculi o schiume. La presenza di Ostreopsis cf. ovata è stata riscontrata 
anche in ampie zone limitrofe alle stazioni in cui viene storicamente eseguito il monitoraggio.

MONITORAGGIO DELLE ALGHE POTENZIALMENTE TOSSICHE

Monitoraggio ARPA Lazio e risulta�
L’ARPA Lazio esegue il monitoraggio lungo la costa regionale nelle stazioni mostrate nella figura so�ostante.
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NORMATIVA

Decreto legisla�vo 30 maggio 2008, n. 116
A�uazione della dire�va 2006/7/CE rela�va alla ges�one della qualità delle acque di balneazione e 
abrogazione della dire�va 76/160/CEE

Decreto del Ministero della salute del 30 marzo 2010
Definizione dei criteri per determinare il divieto di balneazione, nonché modalità e specifiche tecniche per 
l’a�uazione del decreto legisla�vo 30 maggio 2008, n. 116, di recepimento della dire�va 2006/7/CE, rela�va 
alla ges�one della qualità delle acque di balneazione

Decreto del Ministero della salute del 19 aprile 2018
Modifica del decreto 30 marzo 2010, recante: Definizione dei criteri per determinare il divieto di balneazione, 
nonché modalità e specifiche tecniche per l’a�uazione del decreto legisla�vo 30 maggio 2008, n. 116, di 
recepimento della dire�va 2006/7/CE, rela�va alla ges�one della qualità delle acque di balneazione

Dire�va 2006/7/Ce del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 febbraio 2006
rela�va alla ges�one della qualità delle acque di balneazione e che abroga la dire�va 76/160/CEE

11. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
E LINEE GUIDA

L’ARPA Lazio pubblica annualmente sul sito i report annuali dei risulta� dei monitoraggi finalizza� al controllo 
delle acque di balneazione, insieme a infografiche u�li al riconoscimento di par�colari situazioni che possono 
essere considerate “anomale”, quali colorazioni insolite delle acque o presenza di schiume, sia in mare che nei 
laghi.

È possibile consultare e scaricare tu�o il materiale informa�vo all’indirizzo
h�ps://www.arpalazio.it/ambiente/acqua/acque-di-balneazione
I risulta� del monitoraggio delle acque di balneazione della stagione in corso sono consultabili sul portale del 
Ministero della salute all’indirizzo 
h�ps://www.portaleacque.salute.gov.it/PortaleAcquePubblico/homeBalneazione

La rete di monitoraggio e i risulta� dei monitoraggi delle stagioni preceden� rela�vi alle acque di balneazione 
sono consultabili sul Sistema Informa�vo Regionale Ambientale del Lazio all’indirizzo 
h�ps://sira.arpalazio.it/web/guest/home/acqua

10. COMUNICAZIONE AL PUBBLICO
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LINEE GUIDA

Rapporto ISTISAN 14/19
Ostreopsis cf. ovata: linee guida per la ges�one delle fioriture negli ambien� marino-cos�eri in relazione a 
balneazione e altre a�vità ricrea�ve

Rapporto ISTISAN 14/20
Cianoba�eri: linee guida per la ges�one delle fioriture nelle acque di balneazione

Toxic cyanobacteria in water - Ingrid Chorus and Mar�n Welker, World health organiza�on, 2021
A guide to their public health consequence, monitoring and management.
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Unità risorse idriche Area Nord (Rie� e Viterbo)
Via Monte Zebio 17 -  01100 Viterbo 
Via Salaria per L'Aquila 6/8 – 02100 Rie�
Tel. 0761 29271
      

Dirigente: Caterina Cossio
Tel.  0761 2927227
 caterina.cossio@arpalazio.it

PEC sedediviterbo@arpalazio.legalmailpa.it

PEC sededirie�@arpalazio.legalmailpa.it


	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10
	Pagina 11
	Pagina 12
	Pagina 13
	Pagina 14
	Pagina 15
	Pagina 16
	Pagina 17
	Pagina 18
	Pagina 19
	Pagina 20
	Pagina 21
	Pagina 22
	Pagina 23
	Pagina 24
	Pagina 25
	Pagina 26
	Pagina 27
	Pagina 28
	Pagina 29
	Pagina 30
	Pagina 31
	Pagina 32
	Pagina 33
	Pagina 34
	Pagina 35
	Pagina 36
	Pagina 37
	Pagina 38
	Pagina 39
	Pagina 40

